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DEL CONSIGLIO COMUNALE DI REGGIO EMILIA 

 

 

L'anno  duemilasedici,  addì  26 - ventisei -  del mese di  settembre,  alle ore  16:09  
nella sala consiliare, ritualmente convocato, si è riunito il Consiglio Comunale. 
 
Alla Votazione del seguente oggetto: 
 
APPROVAZIONE DEL CONTO CONSUNTIVO AMBIENTALE 2015. 
 
 

 F C A  F C A 

VECCHI Luca    RUBERTELLI Cinzia  Si  

AGUZZOLI Claudia Dana    SACCARDI Pierluigi    

BASSI Claudio  Si  SCARPINO Salvatore Si   

BELLENTANI Cesare 
Antonio 

 Si  SORAGNI Paola  Si  

BERTUCCI Gianni  Si  VACCARI Norberto    

CACCAVO Nicolas  Si  VERGALLI Christian Si   

CAMPIOLI Giorgio Si   VINCI Gianluca    

CANTAMESSI Ivan        

CANTERGIANI Gianluca Si       

CAPELLI Andrea        

CASELLI Emanuela Si       

CIGARINI Angelo Si       

DAVOLI Emilia Si       

DE FRANCO Lanfranco Si       

DE LUCIA Dario Si       

FRANCESCHINI Federica Si       ----- Assessori -----     Presenti 

GUATTERI Alessandra  Si  SASSI Matteo No 

INCERTI Silvia    CURIONI Raffaella No 

LUSENTI Lucia Si   FORACCHIA Serena No 

MANGHI Maura Si   MARAMOTTI Natalia No 

MARCHI Daniele Si   MONTANARI Valeria No 

MONTANARI Federico Si   NOTARI Francesco No 

MORELLI Mariachiara Si   PRATISSOLI Alex No 

PAGLIANI Giuseppe  Si  TUTINO Mirko Si 

PAVARINI Roberta Si     

RIVETTI Teresa        

 
Consiglieri Presenti:  24 Assessori presenti: 1 
 Favorevoli: 16 
 Contrari:  8 
 Astenuti:  0 
 
Presiede: CASELLI Emanuela 
 
Vice-Segretario Generale: BEVILACQUA Alberto

 



 

 
 

I.D. n. 155  IN DATA 26/09/2016 
 

 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

 

Premesso che: 

 

 gli enti locali sono sempre più chiamati ad affrontare problemi ambientali e territoriali 
complessi e per orientare la propria azione verso la sostenibilità,  e quindi gli 
amministratori pubblici hanno bisogno di strumenti, idonei a contabilizzare i costi e i 
benefici sull’ambiente di tutte le proprie azioni settoriali; il Comune di Reggio Emilia ha 
scelto dal 2001 come strumento utile a tale fine, la contabilità ambientale;  

  attraverso il proprio sistema di contabilità ambientale l’Amministrazione vuole dare 
conto ai propri cittadini, in modo sistematico, dell’attuazione degli impegni “ambientali” 
presi nonché degli esiti di tutte le sue politiche sull’ambiente, fornendo al tempo stesso 
ai decisori informazioni costanti e validate, indispensabili per orientare gli indirizzi 
politici e per attuare le opportune scelte gestionali. La contabilità ambientale è, quindi, 
sia uno strumento di trasparenza e di democrazia, sia uno strumento di “buon governo” 
per incidere sui processi decisionali; 

 la contabilità ambientale del Comune di Reggio Emilia nasce grazie alla partecipazione 
dell’ente al progetto europeo CLEAR Life-Ambiente (2001-2003) nell’ambito del quale è 
stata definita una metodologia immediatamente applicabile, semplice ma efficace, per 
la redazione di bilanci di enti pubblici locali inerenti le tematiche ambientali e territoriali, 
quali bilanci satelliti ai bilanci economico–finanziari; 

 dopo le prime sperimentazioni, l’Amministrazione ha scelto di proseguire l’esperienza e, 
quindi, a partire dal 2004, sono state avviate procedure per la messa a sistema dello 
strumento, al fine di redigere ed approvare  due Bilanci Ambientali all’anno, uno a 
preventivo ed uno a consuntivo, in analogia con i documenti di bilancio 
economico–finanziari (Bilancio Ambientale di Previsione e Conto Consuntivo 
Ambientale);  

 secondo la metodologia “CLEAR” adottata, il Bilancio Ambientale di Previsione contiene 
a preventivo l’esplicitazione degli impegni politici, sia strategici che annuali; esso 
costituisce il punto di partenza per la redazione del Conto Consuntivo Ambientale 
dell’anno successivo. Il Conto Consuntivo Ambientale verifica, invece, a posteriori 
l’attuazione di quanto dichiarato a preventivo, gli effetti delle politiche e delle azioni 
(valutati da indicatori fisici), nonché, eventualmente, la spesa ambientale effettivamente 
sostenuta. Esso, fornendo indicazioni utili a valutare il lavoro svolto, l’efficacia e 
l’efficienza delle politiche–azioni, costituisce, a sua volta, il punto di partenza per la 
redazione dei Bilanci di Previsione per l’anno successivo; 

 dal 2002 ad oggi il Comune di Reggio Emilia ha già redatto e approvato 23 Bilanci 
Ambientali, tra consuntivi e preventivi. 

 

 



 

 

Considerato che: 

 il Comune di Reggio Emilia ha aderito nel 2009 al Patto dei Sindaci (lanciato dalla 
Commissione Europea) e nel 2011 ha redatto un proprio PAES (approvato dal 
Consiglio Comunale nel 2011 e dalla Commissione Europea nel 2012) in cui erano 
pianificate 46 azioni specifiche da realizzare entro il 2020, con le quali Reggio Emilia 
prevedeva di raggiungere e superare l’obiettivo di riduzione del 20% delle emissioni di 
CO2 rispetto al 2000;  

 il Comune di Reggio Emilia, dovendo monitorare in modo costante le azioni previste dal 
PAES e i risultati raggiunti, ed essendo nel contempo dotato di un sistema di contabilità 
ambientale, ha voluto già da alcuni anni avviare un percorso di integrazione  dei due 
strumenti di carattere strategico; 

 A fine 2015, è stato completato il primo monitoraggio ufficiale del PAES 2011, secondo 
la metodologia proposta dalla Commissione Europea; 

Dato atto che: 

 il CONTO CONSUNTIVO AMBIENTALE 2015, 24° Bilancio Ambientale dell’Ente, 
chiude il “ciclo” della rendicontazione relativa all’anno 2015, verificando a 
consuntivo le azioni effettivamente messe in campo nell’anno e valutando degli 
effetti delle politiche-azioni dell’Ente e lo stato dell’ambiente; 

 Il documento, come i precedenti Bilanci Ambientali dell’Ente,  è strutturato in otto 
capitoli, corrispondenti alle 8 macro Aree di  Competenza Ambientali dell’Ente; 

 Per ogni AREA DI COMPETENZA sono riportati nella pagina iniziale gli IMPEGNI 
DICHIARATI NEL BILANCIO AMBIENTALE A PREVENTIVO NEL 2015, tra cui :  

 gli impegni strategici 2014-2019 dell’ente, quali impegni politici di riferimento di 
medio-lungo termine; 

 gli obiettivi specifici prioritari 2015 , cioè impegni politici di maggiore dettaglio di 
breve-medio termine, considerati prioritari. 

 
 Le otto aree di competenza hanno poi al proprio interno sezioni dedicate a ciascun 

AMBITO DI RENDICONTAZIONE, in cui si rendiconta a consuntivo sugli argomenti 
specifici trattati dalla competenza. Per ogni ambito di rendicontazione il documento 
contiene:  
 le principali AZIONI-PROGETTI effettivamente realizzati nel 2015, tra cui sono 

evidenziate quelle individuate come prioritarie a preventivo e quelle che danno 
attuazione agli interventi contenuti nel PAES;  

 i DATI degli INDICATORI FISICI  a  CONSUNTIVO dell’anno 2015, con le serie 
storiche degli anni precedenti (per lo più 2009-15), per i quali, ove possibile, è 
riportata anche la valutazione sintetica del dato annuale 2015 (stato)  la 
valutazione sintetica del trend pluriennale; 
 

Nella parte finale del documento, è allegato il MONITORAGGIO 2015 delle azioni 
riportate nell’aggiornamento del PAES effettuato nel 2015. 
 

Visto l’allegato Conto Consuntivo Ambientale 2015, facente parte integrante della presente 
delibera. 

 



 

Visto il parere favorevole di regolarità tecnica espresso dal Dirigente del Servizio Ambiente 
in ordine alla regolarità tecnica del presente atto ai sensi dell’art.49 del D.lgs. n.267/2000;  

Visto l'art. 42, comma 2° lettere a) e c) del D.lgs. n.267/2000; 

Visto l’esito della votazione effettuata con procedimento elettronico indicato nell'allegato 
prospetto. 

DELIBERA 

 

di approvare il Conto Consuntivo ambientale 2015, i cui schemi sono allegati al presente 
atto quale parte costitutiva ed integrante. 

 
 
 



Letto, approvato e sottoscritto. 
 

IL  PRESIDENTE 
CASELLI Emanuela 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
IL CONSIGLIERE ANZIANO IL VICE-SEGRETARIO GENERALE 

DAVOLI Emilia BEVILACQUA Alberto 
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